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RADIO & TV 

 
RADIO IN BLU: INTERVISTA A ILARIA NEL PROGRAMMA 

RADIO IN BLU WEEK END 
IN ONDA 27 GIUGNO, ORE 15.00 

	

	
	

	
	
	

	
	

	



	
	
 
 
 
 
 
 
 

RAI RADIO 2: INTERVISTA AD ANTONIO NEL PROGRAMMA 
PRENDILA COSI’ 

IN ONDA 27 GIUGNO, ORE 20.10 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
	
 
 
 
 

RAI RADIO 2: LUNGA CITAZIONE DEL PROGETTO NEL 
PROGRAMMA MIRACOLO ITALIANO, 

IN ONDA 27 GIUGNO ORE 10.00 
	
	

	
	
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

RADIO DEEJAY: INTERVISTA A ILARIA NEL PRO GRAMMA  
RUDY & LAURA 

IN ONDA 28 GIUGNO, ORE 9.40 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

RADIO CAPITAL: INTERVISTA A ILARIA NEL PROGRAMMA 
B-SUNDAY 

IN ONDA 28 GIUGNO, ORE 11.30 
 
	

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
 

RADIO 24: INTERVISTA A ILARIA NEL PROGRAMMA 
GLOBETROTTER 

IN ONDA 5 LUGLIO ORE 11.00 
 
 
 

 
 
 



 

 
 
 

SERVIZIO IN ONDA ALLE 12.30 DEL 26 GIUGNO 
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CRISTIANA

I CULTURA E,
SPIRITUALITA ANTONIO FRESA HA COMPOSTO LA MUSICA CHE ACCOMPAGNA I VI

«CERCARE DIO NELL'ARM
«GLI 11 BRANI CHE HO
SCRITTO SONO LA COLONNA
SONORA DELLE AUDIOGUIDE
PER I TURISTI. COSÌ
IL LORO PELLEGRINAGGIO
FRA QUESTI STUPENDI
EDIFICI SACRI DIVENTERÀ
UN'ESPERIENZA DELL'ANIMA»
di Alberto Laggia
foto di Giuseppe Bifolco

M
ancava solo la musica per
poter vivere in modo tota-
le, immersivo, multisenso-
riale quello straordinario
"viaggio spirituale" che
sono le dieci Vatican Cha-

pels erette nel bosco della Fondazione
Giorgio Cini, nell'isola di San Gior-
gio, a Venezia. Allestite nel 2018 in
occasione della XVI Mostra di Archi-
tettura della Biennale, queste dieci
cappelle interpretate da altrettanti
architetti di

Ir Cd
disponibile

dal 26
giugno

fama internazionale,
provenienti da ogni
parte del mondo,
rappresentarono la
prima, storica par-
tecipazione della
Santa Sede alla ras-
segna veneziana.

Oggi queste pic-
cole chiese dissemi-
nate, quasi nascoste,
tra il verde dell'iso-
la, hanno una loro
originale colonna

sonora: Vatican Chapels. A soundtrack
experience è il titolo dell'album che
diventerà non solo accompagnamen-
to musicale delle audioguide alla
visita dei dieci edifici sacri, ma sarà
anche pubblicato su tutte le piatta-
forme digitali dal 26 giugno, in oc-
casione della riapertura al pubblico

54 ® 26/2020

Antonio  resa, 4, ,anni• _.
È autore di diverse colonne
sonore.p r il cinema, fra cui
quella del film Gatta-Cenerentola.

del padiglione vaticano "all'aperto"
sull'isola veneziana, che, a sua volta,
diventerà esposizione permanente.

A comporne le musiche è stato An-
tonio Fresa, 47 anni, eclettico e colto
compositore napoletano, arrangiatore
e produttore, specializzato in colonne
sonore, che spazia dal jazz alla classica,
senza tralasciare il pop. «Ho cercato di
inserire la musica», spiega, «in questo
luogo particolarissimo che provoca
alla meditazione, in modo da aiutare
il visitatore a vivere quest'esperien-

za nel modo più profondo possibile,
favorendo lo sguardo introspettivo».
Come un canto gregoriano in una ba-
silica medievale, i brani avvolgono il
pellegrino-visitatore nell'esperienza
all'interno di questi spazi e ne danno
ulteriore significato. Fresa ha creato
undici composizioni, una per ogni
cappella, più un tema "introduttivo"
riservato al padiglione che introdu-
ce alla visita dei tempietti, dedicato
al celebre architetto svedese Gun-
nar Asphmd, che nel 1920 progettò la

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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SITATORI DELLE "CAPPELLE VATICANE" SULL'ISOLA DI SAN GIORGIO A VENEZIA

ONIA DI NOTE E (ORME»

Alcune delle 10 Vatican Chapels
allestite dalla Santa Sede
sull'isola di San Giorgio
a Venezia per la Biennale
dell'architettura 2018.

"cappella nel bosco", nel cimitero di
Stoccolma. Da quel modello di tempio
è derivato tutto il progetto del padi-
glione della Santa Sede riguardante
il bosco di San Giorgio, iniziativa pro-
mossa dal cardinale Ravasi e realizza-
ta dal professor Francesco Dal Co.

Protagonisti delle composizioni
sono prevalentemente pianoforte e

LE "CHIESE'
DEI MAESTRI_,
DELL'ARCHITETTURA

archi, ma compaiono anche percus-
sioni e cori sintetizzati, legni, ferro
e voci a commentare legno, accia-
io e pietra. «Ho preso gli elementi
formali principali di queste archi-
tetture, assai diverse tra loro per
concezione, disegno e materia,
trasponendoli in musica», spiega
Fresa. «Ad esempio, per la cappella re-
alizzata da Norman Foster, che è una
tensostruttura in acciaio che si lascia
attraversare tutta da luce e vento, ho
pensato a un luogo che si lasciasse

"suonare"; come fosse uno strumento
musicale». Così in Through, il brano
che introduce all'edificio, ci sono cin-

que flauti, uno basso,
due alti e due in do, per
riportare la sensazio-
ne del vento che passa
attraverso la struttura
architettonica che mo-
dula l'aria.

«Per l'opera di Sean
Godsell, invece, che rap-
presenta uno stilizzato
campanile veneziano,
ho inserito un brano (If I
want a bell) simulando il
movimento sonoro delle
campane, che nell'edifi-
cio non esistono. L'ho re-
alizzato inserendo il pri-

mo frammento melodico del brano
della tradizione popolare San Martino
campanaro».

Similmente, per la cappella di An-
drei Berman, un tempio che gioca
sulla figura del triangolo, il compo-
sitore ha trasposto in musica il nu-
mero tre, che richiama, tra l'altro,
teologicamente la Trinità, con l'ese-
cuzione del brano realizzata da un
trio d'archi, che suonano con un tem-
po in tre quarti.

L'album, «forse l'opera più bella
che abbia mai fatto», commenta Fre-
sa, è stato mixato e masterizzato da
Paolo Iafelice negli studi milanesi di
Adesiva Discografica, l'etichetta che
pubblica il disco, con D'Uva. E di Ila-
ria D'Uva, l'imprenditrice fiorentina
che opera nello sviluppo di tecnolo-
gie e servizi museali e gestisce l'atti-
vità di visite guidate alla Fondazione
Giorgio Cini, è il progetto musicale
che da oggi aggiunge suggestione a
suggestione nel pellegrinaggio "lai-
co", ma non troppo, tra le Cappelle
vaticane. •

26/2020 ® 55
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FONDAZIONE CINI

Visite guidate al labirinto
e alle Cappelle del Vaticano

II labirinto Borges alla Fondazione Cini

Riprende il servizio di visite
guidate al complesso monu-
mentale della Fondazione
Giorgio Cini e al bosco con
le Vatican Chapels. Con l'oc-
casione sarà presentato un-
nuovo percorso di visita
che prevede, per la prima
volta dalla sua creazione,
l'accesso al Labirinto Bor-
ges, alla presenza di un ac-
compagnatore e con l'ausi-
lio di una rinnovata audio-
guida scaricabile al momen-
to della prenotazione sul

proprio dispositivo mobile.
Le visite avranno luogo
ogni venerdì, sabato e do-
menica dalle 11 alle 19, è
obbligatoria la prenotazio-
ne online (per maggiori in-
formazioni: www.visitci-
ni.com). I visitatori saran-
no accolti in gruppi di massi-
mo 15 persone e accompa-
gnati da un operatore. I visi-
tatori potranno scaricare
l'audioguida al momento
della prenotazione sul pro-
prio dispositivo mobile. 

mah-oPmArd
Ívemo
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Fresa: «Il mio pianoforte
suona nelle Vatican Chapels»
Antonella Forni

Dfeci s(u)onate, più una, per die-
ci cappelle nel bosco. Le firma
Antonio Fresa, compositore e
pianista napoletano, impegna-

to sul fronte delle colonne sonore
(«L'arte della felicità». «La parruc-
chiera», «Gatta  Cenerentola»), ma
anche meta dei South Designers, e
accompagnano u n suggestivo viag-
gio nel verde della Fondazione Gior-
gio Cini e nelle dieci «Vatican cha-
pels» sull'isola di san Giorgio a Ve-
nezia: nel 2018 la Santa Sede parteci-
pò per la prima volta alla Biennale
di architettura, con un progetto ispi-
rato alla «cappella nel bosco»
dell'architetto svedese Gunnar
Asplu nd, costruita nel 1920 nel cimi-
tero di Stoccolma. Dieci architetti di
grido, portatori di sensibilità diver-
se, progettarono altrettante cappel-
le sentire come pausa spirituale, reli-
giosa ma anche laica, come tappa di

ri-pensamento estistenziale, im-
merse nella natura, aperte alla natu-
ra. Ora, per la riapertura dopo i gior-
ni del lockdown, quelle chiesette
che spuntano sulla laguna, dalla la-
guna, sono accompagnate dai suo-
ni di Fresa, protagonisti il pianofor-
te, gli archi (del San Carlo) e pochi al-
tri strumenti.

L'idea è di Ilaria D'Uva, l'impren-
ditrice fiorentina che con D'Uva - la
sua azienda, operativa da11959 nel-
lo sviluppo di tecnologie e servizi
museali - gestisce il servizio di visite

DIVENTA UN ALBUM
LA COLONNA SONORA
PER LE DIECI CAPPELLE
VENEZIANE NEL BOSCO
CREATE NEL 2018
PER LA BIENNALE

ARCHITETTURE
Nella foto in alto,
la «Vatican chapel»
nel bosco disegnata
da Nonnan Foster.
A destra, Antonio Fresa,
47 anni, pianista e compositore
napoletano

guidate alla fondazione ed ha aper-
to il San Giorgio Café con Filippo La
Manda, il bistrot dell'isola. L'opera
di Fresa, oltre a fare da sottofondo
tramite audioguida alla visita, è di-
ventata un album, appena pubblica-
to su Spotify. Il compositore ha lavo-
rato a 11 tracce, una dedicata a ogni
cappella più un tema riservato al Pa-
diglioneAsplund, posto in apertura
del pervcorso e ideato dagli architet-
ti Francesco Magnani e Traudy Pel-
zel che vi hanno esposto dentro il
plastico e le riproduzioni dei disegni
originali di GunnarAsplund.
Le altrecomposizioni di «Vatican

chapels - A soundtrack experien-
ce», questo il titolo dell'album pub-
blicato da Adesiva Discografica, so-
no ispirate al lavoro per le cappelle
dei singoli architetti: Terunobu Fu jí-
mori, Javier Corvalán («Un pezzo
con una forte matrice ciclica maè in
sette ottavi, un tempo dispari, un
tempo "asimmetrico". L'ho dedica-

mal mondo delle pera issioni, consi-
derando anche i due materiali — fer-
ro e legno— che compongono la cap-
pella», spiega l'autore), Norman Fo-
ster («Un pezzo per 5 flauti, uno bas-
so, due alti e due in do per riportare
la sensazione del vento che passa at-
traverso la struttura architettonica
che modifica e modula l'aria»), An-
drew Berman, Ricardo Flores ed
Eva. Prats, Francesco Cellini, Smil-
jan Radic, Sean Godsell, Carla Jua-
caba ed EduardoSouto de Moura.Il
2 luglio, alle 18, presentazione live
tra le cappelle.

'a RIPRODUZIONE RISERVATA

Salone del libro:
una notte a Napoli
tra D'Angelo & Co
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L'ITALIA SI APRE ALL'ARTE
Dai musei alle installazioni nei giardini, ripartono le grandi mostre. Grazia vi guida
tra gli eventi da non perdere di_FRANCO CAPACCHIONE

Distanziamento e prenotazioni saranno obbligatori, ma ripartono eventi ed esposizioni.
A Venezia, la Fondazione Giorgio Cini (cini.it) riapre al pubblico solo nel weekend

l'isola di San Giorgio con il Labirinto Borges e l'esposizione diffusa Vatican Chapels. A
Soundtrack Experience. Protagoniste le dieci piccole chiese firmate da altrettanti architetti
internazionali, su commissione della Santa Sede per la Biennale Architettura del 2018.
Nell'audioguida il progetto è accompagnato dalla colonna sonora (Adesiva Discografica)
di 11 brani , scaricabili anche dalle principali piattaforme digitali e composti da Antonio
Fresa, già autore delle musiche del film d'animazione Gatta Cenerentola.
La relazione tra note musicali e visioni torna con Giuseppe Chiari. Suono, Parola, Azione
a Palazzo Bisaccioni di Jesi (fondazionecrj.it) fino al 22 novembre. Una trentina di
opere, tra le quali il collage Urgent del 1984, ripercorre il lavoro dell'artista concettuale
fiorentino scomparso nel 2007. Di contaminazione tra le due arti parla anche la terza
edizione di Performing Pac al PAC di Milano (pacmilano.it) estesa fino al 13 settembre.
S'intitola Made of Sound e svolge il tema suoni-visioni attraverso video come Generare
corpi celesti - Esercizi di stile, lavoro del 2020 di Pamela Diamante.
Si torna all'arte figurativa pura con Daniel Buren. Illuminare lo spazio, personale dell'ar-
tista francese con i suoi tessuti luminosi, ospitata dalla Sala delle Capriate di Palazzo
della Ragione a Bergamo (gamec.it) dal 9 luglio al 1' novembre.
Fuori dal contemporaneo, il Museo Archeologico Regionale di Aosta (tel. 0165 275937)
ospita dall'i 1 luglio al 25 ottobre Impressionismo tedesco, opere provenienti dal Landesmu-
seum di Hannover, collezione di arte tedesca dell'Ottocento.
Infine, è un'immersione nel Rinascimento Baldassarre Castiglione e Raffaello, racconto
della relazione tra l'intellettuale mecenate e il pittore, a Palazzo Ducale di Urbino dal 19
luglio a11 novembre (vieniaurbino.it). Tra i lavori esposti, la tavola La muta dei 1507. ■
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IL GA9.7.FTTINO

LA MUSICA
ACCOMPAGNA L'ARTE
ALLE CAPPELLE ti i
VATICANE IMO«>i
DI SAN GIORGIO

Borzomì a pagina XXII

Le cappelle vaticane dell'isola di San Giorgio si arricchiscono dí un nuovo modo di assaporare
la visita: il compositore Antonio Fresa avrà l'incarico di far riflettere gli ospiti nel percorso

FONDAZIONE CINI
Renata Codello, direttore degli _Vibri
istit.lziurslt.lï: -Un contesto in grado
di esprimere la spiritualilà che
aspetti laici e religiosi-

Musica per accompagnare l'arte
IL CONNUBIO
VENEZIA Le Cappelle vaticane
dell'isola di San Giorgio si arric-
chiscono di un nuovo modo di
assaporare l'arte. Da ieri le strut-
ture architettoniche che si trova-
no nel bosco dell'isola lagunare
coinvolgeranno il visitatore, ol-
tre che con la vista, anche con
l'udito. Saranno infatti le musi-
che del compositore Antonio
Fresa ad accompagnare gli ospiti
con 11 tracce diverse, ognuna stu-
diata per le Cappelle. Riaperte al
pubblico il 26 giugno scorso, le
architetture artistiche sono visi-
tabili previa prenotazione sul si-
to www.visitcini.com . Il proget-
to che nel 2018 era stato promos-
so dal cardinale Gianfranco Ra-
vasi e curato da Francesco Dal
Co sarà ancor più valorizzato
grazie all'idea di Ilaria D'Uva:
«Mi occupo di audio guide, del
servizio di visite della fondazio-
ne Giorgio Cini e delle Vatican
Chapels. Siccome vent'anni fa
avevo realizzato una colonna so-
nora per le visite di Pompei con
Antonio Fresa, aspettavo il mo-
mento giusto. Finora non si era
riuscito a trovare un committen-
te visionario per un progetto
analogo, che non è solo musica
di sottofondo, ma una vera inter-
pretazione».

LA DIRETTA
E così, come ha testimoniato

la diretta Facebook di ieri, in cui
sono stati suonati cinque degli
undici braní, il connubio è riusci-
to. «Siamo partiti dalla cappella
ideata da Terunobu Fujimori, è

VENEZIA All'isola di San Giorgio riaprono le Vatican Chapels

stata un'esperienza straordina-
ria in cui non si visita solo un luo-
go con i suoi manufatti, perché le
musiche accompagnano il visita-
tore nel viaggio tra le Cappelle in
un contesto in grado di esprime-
re una spiritualità contempora-
nea che interessa temi laici e reli-
giosi, rendendo il momento ap-
prezzabile ai visitatori di ogni
origine», ha commentato Renata
Codello, direttore degli affari isti-
tuzionali della Fondazione Gior-
gio Cini. Il risultato è un'espe-
rienza a 360 gradi in cui ci si può
immergere in aspetti visivi, per-
cettivi ed emozionali, dove la lu-
ce gioca con il suono e l'ambien-
te circostante, il bosco.

IL LUOGO

E proprio il verde che abbrac-
cia le Cappelle Vaticane è frutto
di un percorso in cui ci si può
perdere: «Il bosco - continua Co-
dello - è il luogo dove si percorro-
no sentieri non definiti, un luogo
di ricerca, di scoperta, in cui l'im-
previsto genera continuamente
esperienza». In questo contesto
la bellezza anche assume un con-
notato diverso, aumentando la
capacità di coinvolgere il visita-
tore. Nonostante il progetto sia
stato realizzato due anni fa, in
occasione della Biennale, conclu-
de Codello: «A distanza da quan-
do sono state realizzate, le Cap-
pelle Vaticane mantengono una
carica espressiva fortissima, va-
lorizzando il tema della spiritua-

lità contemporanea e il rapporto
tra umano e universale, in un
dialogo costante tra ciò che è di-
verso, ma riuscendo a includere
le differenze». E se da un lato
l'ambiente coinvolge il visitato-
re, anche il senso del gusto non
sarà lasciato da parte. Infatti, co-
me racconta D'Uva, l'esperimen-
to sonoro non è stato l'unico ad
essere approfondito: «Al San
Giorgio café sono stati ispirati ot-
to piatti, legati ad altrettanti vini,
oltre a tre cocktail. Tra questi an-
che uno curioso, cioè "Close Afar
l'esprit di San Giorgio", fatto

per noi a base di succo di angu-
ria, vino, gin e peperoncin o».

Tomaso Borzomì
q;1 PoPf t000ZI0NE RI SERVA7A

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

00
19

40

Quotidiano

Fondazione Cini



�����

'DWD

3DJLQD

)RJOLR

����������
������DONNAMODERNA

DONNAMODERNA.COM PLAYLIST

~~
r-

~ Qy~

-Ce; 0,"

tl ~~
N

-

-"

-si• 
y ~. _

IC. '. ~R~ ~' ~~i~y. -~`,~*¡ • 
eheeta

y r 
Ñw+~171' 

4

.
_ ; •j~~ 1Qs

.~~~., •. ~, ~
~-. 8~

~~~~~  ~` -'~~~

• -P.M.. x.x

1 
„` 7••~.

~ ` 

343 

t1-~.. ' 
. ~ rt

Un'immagine panoramica di Venezia e della laguna.

8/VIAGGI

VENEZIA VISTA DALLA LAGUNA
di Lauro Sommariva - L;] @lauraebenny

La nostra giornalista si è messa al timone di una houseboat elettrica per esplorare le isole. Un giro
affascinante, che inizia sul fiume e prosegue fra basiliche e conventi per finire di fronte a San Marco

Venezia è sempre una meta fantastica,
soprattutto nella strana estate che stia-
mo vivendo con meno turisti e senza
navi da crociera. Questa volta decido
di esplorare la sua laguna in barca con
tre amici (e un cane). Così mi ritrovo al
timone di una houseboat, un'imbarca-
zione elettrica, lenta e dal fondo piatto
per cui non è richiesta la patente nau-
tica. «Bastano 3 ore di corso prima di
salpare dalla nostra base vicino a Tre-
viso» mi rassicura Carlo Moretti, am-
ministratore con il padre Bruno di Hou-
seboat.it, società di turismo sostenibile
in Italia e in Europa. Imbarcate le bici-

elette, l'immancabile prosecco e quel
che serve dalla colazione all'aperitivo,
la navigazione comincia con tre ore sul
fiume Síle. Si prende confidenza con il
timone, avvistando folaghe e cormora-
ni che volano sulle ville antiche. C'è
unica conca da superare, quella di Por-
tegrandi, poi si scivola leggeri in lagu-
na e l'orizzonte diventa infinito. ll no-
stro primo ormeggio è a Torcello. l'iso-
la che fu uno dei più antichi e prosperi
insediamenti della laguna. Oggi riman-
gono una manciata di abitanti e una
basilica quasi spaesata in mezzo alle
barene (le basse terre emerse lagunari).

che custodisce un meraviglioso mosai-
co del Giudizio Universale.

GLI ORTI DI SAN FRANCESCO DEL
DESERTO L'ormeggio riservato per la
nostra seconda tappa si trova sull'isola
di Mazzorbo, collegata a Burano da un 
ponticello, di fronte all'antica vigna mu-
rata di Venissa, il ristorante stellato Mi-
chelin, dove è bello passeggiare scam-
biando due chiacchiere con i contadini
fra i filari di rara uva Dorona (venissa.
it). Mi perdo con la macchina fotogra-
fica fra le tipiche case colorate dei pe-
scatori e, nello storico palazzetto del
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L'orto della vigna murata di Venissa a Mazzorbo. Al centro, la nostra giornalista al timone. A destra. Mara La Rosa che produce miele a Sant'Erasmo.

Podestà, visito il Museo del Merletto
dove ammiro più di cento esemplari
(museomerletto.visitmu ve.it, aperto nel
weekend e gratuito). È ora di salpare per
un'altra oasi di pace: in meno di un'ora
raggiungiamo San Francesco del De-
serto, sede di un convento di frati mi-
nori fondato nel 1220. Qui i vaporetti di
linea non attraccano e la visita è guida-
ta da un frate fra chiostri e orti che sem-
brano esitere in un mondo fuori dal tem-
po (sanfrancesco deldeserto.ít).

UNA NUOTATA A SANT'ERASMO
Quando la cambusa scarseggia facciamo
rotta su Sant'Erasmo, seconda isola per
grandezza della laguna. L'ormeggio gra-
tuito è vicino alla Torre Massimiliana,
da dove si pedala fra orti e vigneti prima
di una nuotata come i veneziani doc al
Bacan. Ritorniamo alla houseboat con
i cestini pieni di verdure, castraure sott'o-
lio (primizie dei carciofi violetti) e una
scorta della crema di miele e nocciole di
Mara La Rosa che, con il figlio Marco,
produce anche il miele biologico di ba-
rena, dalle fioriture di salicornia e limo-
nium di fine estate (mieledeldoge.it). La
migliore conclusione per la giornata è
un calice di profumato Orto (di malvasia
istriana e vermentino) in compagnia di
Michel Thoulouze, ex amminsitratore
di Canal France International e oggi
produttore di vino a Sant' Erasmo (orto-
divenezia.com).

SERENISSIMA IN VISTA DA SAN GIOR-
GIO MAGGIORE Dopo qualche giorno
di navigazione. al timone mi sento più
sicura e sono impaziente di puntare ver-
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IL NOLEGGIO

Houseboat.it propone
quattro itinerari fra
Veneto e Friuli Venezia
Giulia fino a metà
ottobre. Le crociere
durano minimo 3 notti.
A bordo della Minuetto
(4 cabine doppie e 3
bagni) 3 notti costano
da 1.500 euro. Si parte
da Casale sul Sile e per
lasciare l'houseboat
a Venezia c'è
un supplemento
di 110 euro per la sola
andata.

I RISTORANTI

In piazza Santa Fosca
29. a Tortello, dal 1934
c'è la Locanda Ciprianì,
amata da Hemingway,
Chaplin e Maria Callas.
Oggi serve ricette della
tradizione e offre 5
camere. L'Osteria al
Ponte del Diavolo
propone pasta fatta in
casa (fondamenta dei
Borgognoni 101. A
Burano il risotto di Gò si
mangia al Gatto Nero
(gattonero.com) e da
Romano (daromano.it;

so Venezia. Difficile spiegare l'emozio-
ne di manovrare la houseboat davanti
a piazza San Marco, con la stessa pro-
spettiva che accoglieva i velieri ai tem-
pi della Repubblica. Conserverò questa

IL TOUR IN CITTÀ

L'atmosfera più
autentica a Venezia si
respira tra Canareggio
e il Ghetto Ebraico,
dove puoi dormire da
Combo. ostello in un ex
monastero gesuita con
chiostro. La doppia con
bagno costa da 84
euro, thisiscombo.
com). Per i cicchetti si
va alla Cantina Do
Spade (tel. 0415210583)
e da Co' D'Oro
alla Vedova
(tel. 0415285324).

immagine tra i ricordi più belli e salu-
to la nostra casa galleggiante nel por-
to di San Giorgio Maggiore. Mi con-
solo al San Giorgio Cafè, l'unico risto-
rante dell'isola, con le prelibatezze 
dello chef Filippo La Mantia  (sangior-
gio.cafe). Questo suggestivo locale pro-
pone 3 formule tour che abbinano il
pranzo, l'aperitivo o la cena alla visita
della Fondazione Cini, con il labirinto
ispirato a Jorge Luis Borges, e alle Va-
tican Chapels. Sono 10 piccole chiese
immerse nel bosco e realizzate da al-
trettanti architetti di fama internazio-
nale in occasione della Biennale di Ar-
chitettura 2018. Si passa da una all'al-
tra ascoltando le composizioni di An-
tonio Fresa. Un finale da urlo.

®RIPRODUZIONE RISERVATA
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VENEZIA
limited edition

Senza più la folla dei mordi-e-fuggi, ora che fil la conta
dei suoi (nuovi) tesori, è questo il momento di viverne
la magia da happy few. Labirinti - e non solo calle - dove
perdersi, musei e palazzi tutti per sé, isole-giardino...
La Grande Bellezza, come mai vista prima

di ALESSANDRA PON

ANI

"31.1~14.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

00
19

40

Settimanale

Fondazione Cini



�����

'DWD

3DJLQD

)RJOLR

����������
������GLIE

CI

Giorno 1
H 9.00
Uno, anzi due dei segreti meglio
conservati della città vi aspettano,
nascosti da una cinta di mura,
proprio accanto alla stazione
di S. Lucia. II primo è il brolo,
il "giardino chiuso" dei frati
Carmelitani Scalzi, con le sue sette
aiuole mistiche. Il secondo
è l'Acqua di Melissa, la più antica
panacea veneziana. Dalle 9
potete curiosare tra le varie
preparazioni e subito dopo unirvi
alla prima visita del mattino, la più
profumata (giardinomistico.it).

dhi a mi
~~~~~~~~ ++i++++++++++++++.

.~~~

H 13.30
Nessuno era mai potuto entrare nel
labirinto Borges sull'isola San Giorgio,
dal giorno della sua creazione, il 14
giugno 2011. Fino a oggi. Perdetevi
subito qui, oppure fatelo nei chiostri
della Fondazione Cini e nel bosco
delle Vatican Chapels, trasformato
da luglio in Soundtrack experience
by Antonio Fresa (visitcini.com).
Se poi il gioco musicale vi ha preso,
potete proseguirlo al San Giorgio
Café di Filippo La Mantici, con i piatti
ispirati e abbinati alla colonna
sonora (a sinistra, If you want a beli,
linguine agli agrumi, battuto
di gamberi e carpaccio di scampi).

H 20.30
Non è più necessario essere ospiti di una
delle sole 24 camere dell'hotel Aman per
dare alla vostra serata il tocco aristochic.
Vi basterà salire lungo la scalinata dai
preziosi trompe l'oeil (a sinistra) che porta al
piano nobile, dove gli affreschi del Tiepolo
incorniciano cocktail bar e salone. Oppure
concedervi una vera cena stellata, un po'
perché il giardino sul Canal Grande in cui si
serve è unico e ancor più perché il menù
Cook the Lagoon è opera di Dario Ossola
e del tristellato Norbert Niederkofler (nella
pagina accanto). Nel caso desideraste
le stelle ancora più vicine, chiedete il tavolo
nell'altana, il tipico belvedere (aman.com).

H 11.00
Un museo tutto per sé, o quasi. Le riaperture graduali
dei magnifici undici Civici diventano vernissage
e scoperta di percorsi inediti. A Palazzo Ducale
(a sinistra), da questo mese si possono prenotare
Itinerari Segreti (min 2, max 8 persone) che svelano
intrighi e retroscena della Serenissima. Full immersion
sensoriale invece a Ca' Rezzonico (sopra): le musiche
di Haendel, Vivaldi e Mozart sposate ai capolavori
della pittura settecentesca veneziana. Ancora più
esclusivo? La visita a museo chiuso (sotto), dawero
solo per voi (Palazzi Ducale e Mocenigo, Museo del
Vetro, Casa Goldoni, Ca' Rezzonico; visitmuve.it).

H 18.00
Lo shopping più scenografico della città, e anche
il più riposante dopo che il Fondaco dei Tedeschi
ha riaperto con il nuovo servizio online Myfondaco:
potete scegliere una sessione di personal shopping
o una selezione di prodotti (al numero 348918218
su WhatsApp). Gli autentici must have sono nelle
vetrine appena inaugurate da 12 talenti veneziani, dal
trio di Pieces of Venice con il loro upcycling di "pezzi"
urbani ai gioielli di Andreina Brengola (a sinistra).
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Giorno 2
H 7.30
Trovarsi sulla Terrazza Redentore del Gritti
Palace per un aperitivo sarebbe scontato.
Optate per la neonata versione healthy e
mattiniera: da questa estate, ogni martedì e
giovedì, ci si va a fare yoga, con vista sulla
città che si risveglia. E, dopo l'ora di lezione,
colazione energizzante nella Gritti Terrace
(spagrittiC luxurycolleciion.com).

H 17.00
Attraversate il suggestivo Ponte Longo e da Burano
raggiungete a piedi Mazzorbo. Il fascino
dell'isola "campestre' è negli orti e nei vigneti di
varietà antiche, come la Dorona (sotto) salvata
dalla famiglia Bisol e che fa da sfondo al loro
Venissa wine resorte all'Osteria Contemporanea,
laboratorio di gusto lagunare (sopra, i ravioli
dolci; venissa.it). Evviva gli esperimenti golosi!

148

H 10.00
Fino a qualche anno fa simbolo delle
tante isole demaniali abbandonate,
La Certosa è ora emblematica di cosa si
intenda per rigenerazione urbana: l'ex
stabilimento militare è stato inglobato dal parco naturale, meta picnic,
e dalla marina, destinazione yacht. Ma ci potete arrivare anche
senza, con il vaporetto linea 4.1 e 4.2 (fino alle 24). L'ultimo work
in progress è stato ideato in piena pandemia: il pop up restaurant
dei fratelli Ala)mo con Alberto Sonino di Vento di Venezia (sopra).
Fa anche take away, per i cacciatori di scorci in laguna (alajmo.it).

~~.

1

H 19.30

H 14.00
Sarà anche un superclassico ma qui
a Burano, ancor più che altrove,
godrete dell'assenza di americani
e giapponesi e delle facciate (ri)
dipinte nel lockdown. Approfittate
anche dell'ingresso gratuito al Museo
del Merletto, un plus finora riservato
solo ai veneziani, o della special
activity ll filo di Burano (on demand,
visitmuve.it), che dovrete seguire
a sorpresa per tutta l'isola.

Se non vi fermate a "dormire in campagna"
e preferite rientrare, prenotate allora il tramonto
sulla Terrazza Danieli (marriottit). Capirete subito
perché detiene il titolo di più bella del reame
e come mai un sunset cocktail qui -magari il Vesper
Martini delJames Bond di Casino Royale (peraltro
girato nell'hotel) -vi farà sentire tra gli happy few.
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"Vatican Chapels", audioguide
diventate un'opera musicale
PIERACHILLE DOLFINI 

I idea, all'inizio, eradiimmaginare un com-
mento musicale, note da affiancare alle

J parole delle audioguide del progetto Vati-
can Chapels, il padiglione delVaticano realizzato per
volontà del presidente del Pontificio consiglio della
Cultura, il cardinale Gianfranco Ravasi, alla Bienna-
le Architettura di Venezia del 2018 e diventato poi
un'installazione permanente alla
fondazione Cini sull'isola di San
Giorgio. Pagine scritte dal composi-
tore napoletano Antonio Fresa, au-
tore di colonne sonore per cinema
e televisione, che ora vivono di vita
propria e vengono eseguite per la
prima volta dal vivo in un concerto
giovedì 3 settembre al Teatro Mali-
bran di Venezia. «Le mie musiche,
che da giugno sono state inserite
nelle audioguide del percorso diVa-
tican Chapels, verranno eseguite da
un ensemble di trenta professori
d'orchestra del Teatro La Fenice e
dal percussionista Marco Capasso-
ni» racconta Fresa che sarà al Mali-
bran nella doppia veste di pianista e direttore. Un
concerto aperto alla città, ingresso gratuito, ma è ne-
cessario prenotarsi sul sito wwwvisitcinLcom.
«Quando ho pensato a queste partiture non imma-
ginavo di poterle proporre in concerto, anche se le
ho scritte pensandole come pagine autonome, in
grado di risuonare anche senza le parole delle au-
dioguide e leimmagini delle dieci installazioni arti-
stiche presenti nel padiglione vaticano». Cappelle

collocate nella cornice suggestiva del bosco della
fondazione Cini sull'isola di San Giorgio che rein-
terpretano e attualizzano l'edificio di culto come
luogo di incontro, di orientamento, punto fermo di
un pellegrinaggio che compie anche il visitatore gi-
rando tra le opere, un viaggio spirituale nella pace
della natura. Opere realizzate da Francesco Cellini,
Smiljan Radic, Carla Juacaba, Javier Corvalán, Sean
Godsell, Eva Prats e Ricado Flores, Eduardo Souto

Il compositore
Antonio Fresa:
«Ora porto
per la prima volta
in concerto,
al "Malibran"
di Venezia,
le note pensate
per le installazioni
alla Biennale
Architettura». Il 3
uscirà anche il cd

gine sono state composte. «Per preparare il concer-
to ho ripreso in mano le partiture che mi ha com-
missionato per le audioguide Daria D'Uva, facendo
solo piccoli aggiustamenti.Non solo, dalvivo ci sarà
spazio per l'improvvisazione». Undici pagine affi-
date, di volta in volta, a un trio d'archi e a un en-
semble di cinque flauti, al pianoforte e alle percus-
sioni. «Inalcu i casi sono stato ispirato dai materiali,
in altri dalle forme, in altri ancora dalle metafore di-
chiarate dagli stessi architetti. In tutti i casi ho cer-
cato lo stato emotivo che misuggerivanono le opere per
fado diventare una riflessione per mettere l'ascolta-
tore in relazione con il luogo evocato dalle installa-
zioni elasua spiritualità»> racconta ancora Fresa, che
ha immaginato per i visitatori «un'esperienza im-
mersiva tramite gli auricolari delle audioguide che

ora diventa suono che avvolge gli a-
scoltatori in teatro».
Ogni pagina ha un suo carattere. «Ho-
pe perla cappella di Fujimori è un viag-
gio interiore che contempla l'armonia
delle forme, Through che affianca l'o-
pera di Foster è un pezzo per cinque.
flauti per riportare la sensazione del
vento che passa attraverso la struttura
architettonica, in Chordal mirrors la
spccularità del lavoro di Juacaba è rac-
conta con accordi che si alternano dal-
la zona bassa del pianoforte a quella
alta e creano un gioco di rifrazione»
spiega Fresa che ha lavorato su un co-
ro virtuale digitale per 37choirbytes per
l'installazione di Flores e Prats e si è i-

spirato ai campanili veneziani per lflwantabellche
commenta la cappella di GodselL
Il 3 settembre segna anche la data di uscita del cd
(pubblicato da Adesiva discografica) Vatican
Chapels, a soundtrack experience. «Abbiamo re-
gistrato le pagine tra Napoli, Milano e Parigi con
diversi ensemble, sono già uscite in digitale e o-
ra arriva anche il disco».

Il pianista e compositore Antonio Fresa

de Monta, Norman Foster,AndrewBerman e Teru-
nohu Fujimori che, però, non si vedranno durante
il concerto di giovedì. «Daremo spazio solo alla mu-
sica, anche perché chi vuole le può vedere dal vivo
attraversando la Laguna» dice Fresa spiegando che
in vista di un tour del concerto — «abbiamo contat-
ti per portarlo a Milano, Torino, Firenze, Roma, Na-
poli eBari —si sta lavorando a un progetto visivo che
mostri al pubblico le installazioni perle quali le pa- e iwitdm mmE ae«,sum
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TEATRO MA LIBRAN

Vatican Chapels
La colonna sonora
del percorso nel bosco
diventa un concerto
Il compositore Antonio Fresa con l'Orchestra della Fenice
in una serata veneziana da condividere a ingresso gratuito

VENEZIA

Giovedì 3 settembre, con ini-
zio alle 19, il Teatro Mali-
bran di Venezia ospita la pri-
ma esecuzione dal vivo del
progetto "Vatican Chapels, a
soundtrack experience", il
viaggio con le musiche com-
poste da Antonio Fresa per le
audioguide delle Vatican
Chapels, le dieci cappelle va-
ticane della Fondazione Gior-
gio Cini, costruite come Padi-
glione Vaticano diffuso sull'i-
sola di San Giorgio Maggiore
a Venezia, in occasione della
Biennale di Architettura
2018. Il progetto è anche un
disco pubblicato a giugno su
tutte le piattaforme digitali
di streaming e download: ed
è questo che sarà presentato
al Malibran con i 30 elementi

dell'Orchestra del Teatro La
Fenice di Venezia, insieme a
Marco Pacassoni alle percus-
sioni e live electronics, ad ac-
compagnare il pianoforte di
Antonio Fresa nell'esecuzio-
ne.
"Vatican Chapels, a sound-

track experience "racconta,
attraverso le musiche compo-
ste da Fresa, la ricchezza cul-
turale veneziana, e al concer-
to il pubblico è invitato a par-
tecipare gratuitamente: è suf-
ficiente prenotare su www.
visitcini. com.
Antonio Fresa è composito-

re noto per le colonne sonore
realizzate per cinema e tv; è
stato candidato ai David di
Donatello e ai Nastri d'Argen-
to come miglior musicista
per "Gatta Cenerentola". Ha
lavorato a 11 composizioni,

una per ogni cappella più un
tema riservato al Padiglione
Asplund. La visita audiogui-
data alle Vatican Chapels ac-
quista così un valore cultura-
le aggiunto, facendo vivere
ai visitatori una speciale espe-
rienza immersiva. Protagoni-
sti delle composizioni di Fre-
sa sono prevalentemente il
pianoforte e gli archi, con il
contributo di pochi altri stru-
menti.
Nel disco, le musiche sono

state eseguite e dirette da An-
tonio Fresa tra Napoli, Mila-
no e Parigi, registrate allo
Splash Studio da Massimo
Aluzzi e Andrea Cutillo.
Promosso dal cardinale

Gianfranco Ravasi, coordina-
to dal Pontificio Consiglio
per la Cultura, ideato e cura-
to da Francesco Dal Co e Mi-

col Forti, il progetto delle Va-
tican Chapels è ispirato alla
"cappella nel bosco" dell'ar-
chitetto svedese Gunnar
Asplund, costruita nel 1920
nel cimitero di Stoccolma.
Dieci architetti di fama inter-
nazionale hanno progettato
altrettante cappelle, nel bo-
sco della Fondazione Gior-
gio Cini. Gli architetti sono
stati invitati a riflettere sul te-
ma della Cappella come "luo-
go di orientamento, incon-
tro, meditazione e saluto",
come Asplund ha definito la
sua "cappella nel bosco".
Le piccole chiese, isolate e

accolte da un ambiente natu-
rale, rappresentano un viag-
gio spirituale anche laico nel-
la pace della natura, dove il
distanziamento, divenuto ne-
cessario in questo periodo,
non rappresenta un limite
ma un valore. 
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IL PROGETTO
LE CAPPELLE SONO STATE REALIZZATE
PER BIENNALE ARCHITETTURA 2018

II compositore Antonio Fresa, autore della colonna sonora per Vatican Chapels nell'isola di San Giorgio
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TEATRO MA LIBRAN

Vatican Chapels
La colonna sonora
del percorso nel bosco
diventa un concerto
Il compositore Antonio Fresa con l'Orchestra della Fenice
in una serata veneziana da condividere a ingresso gratuito
VENEZIA

Giovedì 3 settembre, con ini-
zio alle 19, il Teatro Mali-
bran di Venezia ospita la pri-
ma esecuzione dal vivo del
progetto "Vatican Chapels, a
soundtrack experience", il
viaggio con le musiche com-
poste da Antonio Fresa per le
audioguide delle Vatican
Chapels, le dieci cappelle va-
ticane della Fondazione Gior-
gio Cini, costruite come Padi-
glione Vaticano diffuso sull'i-
sola di San Giorgio Maggiore
a Venezia, in occasione della
Biennale di Architettura
2018. Il progetto è anche un
disco pubblicato a giugno su
tutte le piattaforme digitali
di streaming e download: ed
è questo che sarà presentato
al Malibran con i 30 elementi
dell'Orchestra del Teatro La
Fenice di Venezia, insieme a
Marco Pacassoni alle percus-
sioni e live electronics, ad ac-
compagnare il pianoforte di
Antonio Fresa nell'esecuzio-
ne.
"Vatican Chapels, a sound-

track experien ce "racconta,
attraverso le musiche compo-
ste da Fresa, la ricchezza cul-
turale veneziana, e al concer-
to il pubblico è invitato a par-
tecipare gratuitamente: è suf-
ficiente prenotare su www.
visitcini. com.
Antonio Fresa è composito-

re noto per le colonne sonore

realizzate per cinema e tv; è
stato candidato ai David di
Donatello e ai Nastri d'Argen-
to come miglior musicista
per "Gatta Cenerentola". Ha
lavorato a 11 composizioni,
una per ogni cappella più un
tema riservato al Padiglione
Asplund. La visita audiogui-
data alle Vatican Chapels ac-
quista così un valore cultura-
le aggiunto, facendo vivere
ai visitatori una speciale espe-
rienza immersiva. Protagoni-
sti delle composizioni di Fre-
sa sono prevalentemente il
pianoforte e gli archi, con il
contributo di pochi altri stru-
menti.
Nel disco, le musiche sono

state eseguite e dirette da An-
tonio Fresa tra Napoli, Mila-
no e Parigi, registrate allo
Splash Studio da Massimo
Aluzzi e Andrea Cutillo.
Promosso dal cardinale

Gianfranco Ravasi, coordina-
to dal Pontificio Consiglio
per la Cultura, ideato e cura-
to da Francesco Dal Co e Mi-
col Forti, il progetto delle Va-
tican Chapels è ispirato alla
"cappella nel bosco" dell'ar-
chitetto svedese Gunnar
Asplund, costruita nel 1920
nel cimitero di Stoccolma.
Dieci architetti di fama inter-
nazionale hanno progettato
altrettante cappelle, nel bo-
sco della Fondazione Gior-
gio Cini. Gli architetti sono
stati invitati a riflettere sul te-
ma della Cappella come "luo-

go di orientamento, incon-
tro, meditazione e saluto",
come Asplund ha definito la
sua "cappella nel bosco".
Le piccole chiese, isolate e

accolte da un ambiente natu-
rale, rappresentano un viag-
gio spirituale anche laico nel-
la pace della natura, dove il
distanziamento, divenuto ne-
cessario in questo periodo,
non rappresenta un limite
ma un valore. 

IL PROGETTO
LE CAPPELLE SONO STATE REALIZZATE
PERBIENNALEARCNITETTURA2018
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II compositore Antonio Fresa, autore della colonna sonora per Vatican Chapels nell'isola di San Giorgio
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